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Panorama delle prime grammatiche tra latino e volgare italiano:
modalità di ripresa e di ricezione del Donatus
Ancora sino al pieno Trecento, il volgare – di frequente applicato ai livelli più avanzati del curriculum scolastico, non di rado destinato alle glossatura degli autori latini e agli esercizi di traduzione (themata) – difficilmente trovava spazio nelle prime fasi dell’insegnamento elementare, vista la difficoltà, se non l’impossibilità, di trasmettere le tecniche di base della lettura e della scrittura in una lingua ancora priva di un’ortografia “regolare” come l’italiano pre-cinquecentesco; diversamente, il latino risultava particolarmente adatto all’insegnamento perché considerato ormai lingua artificiale, dunque vera e propria ars.
Per la penisola italiana, in particolare, l’apprendimento linguistico trovava un incontrastato manuale di riferimento in una grammatica analitica in forma dialogica compilata sul modello dell’Ars minor di Elio Donato, a questi falsamente attribuita e tramandata sotto la denominazione di Donatus o Donatellus, oggi meglio nota con il titolo di Ianua.
L’analisi comparativa delle differenti modalità con cui tale testo viene riproposto negli esempi più antichi di grammatiche latino-volgari, modalità spesso legate alla progressiva apertura ai nuovi codici linguistici, permette di cogliere e di meglio valutare un momento chiave nell’aggiornamento delle forme dell’insegnamento tardo-medievale: un percorso lento, ma continuo, che, attraverso una più profonda revisione dei modelli classici, porterà infine alla definizione e alla diffusione degli strumenti didattici ormai pienamente rinascimentali.


